Al Sig. Sindaco del Comune di Vibonati
Al Sig. Segretario del Comune di Vibonati

Agli Uffici competenti per la apposizione dei pareri di competenza

Al revisore dei conti per il parere di competenza

E p.c. a S.E. il Prefetto di Salerno

Oggetto: richiesta convocazione consiglio comunale ai sensi dell’art 39, comma 2, d.lgs. 267/2000.
I sottoscritti consiglieri comunali AGOSTINO Vincenzo, BRUSCO Giancarlo, CETRANGOLO Gaetano, FINIZOLA Vincenzo, VALLINOTO Angela,

C H I E D O N O

La convocazione del consiglio comunale, ai sensi dell’art. 39 comma 2 del d.lgs. 267/2000, con prima e seconda convocazione, sui seguenti punti all’ordine del giorno:

1) Revoca delibera di consiglio comunale  n. 11 del 30.04.2009, affissa all’albo Pretorio il 05.05.2009, prot. n. 4066, e proposta di destinazione alternativa dei fondi;

2) Variazione di bilancio dal capitolo riguardante le indennità degli amministratori con istituzione di un fondo di garanzia a tutela degli operai delle ditte affidatarie dei servizi pubblici deputate allo spazzamento, alla raccolta al trasporto operanti nel territorio del comune di Vibonati per eventuali inadempimenti contrattuali commessi dalle medesime ai loro danni;
3) Rendicontazione per l’anno 2009 della attività ai sensi dell’art. 7 Regolamento ex lege 241/1990, approvato con delibera di consiglio comunale n. 28 del 13.04.1991 e proposta di integrazione del Regolamento;
4) Chiarimenti sulla vicenda del sig. XXXXXX e proposta di riconoscimento di debito fuori bilancio. 
Segue per ogni argomento una breve relazione e una proposta di massima:
Argomento n.1: I proponenti ritengono che l’opera denominata “Ciclopista del Sole EV7 – Via dei Tre Mari” comporti un  esborso a carico dell’Ente (ossia dei comuni di Ispani e Vibonati) pari a circa il 50% del costo complessivo di euro 1.200.000,00 che non si ritiene giustificato dal vantaggio che potrebbe trarne la collettività.

I 600.000,00 euro vanno intesi come costo a carico dei Comuni di Ispani e Vibonati, mentre per il solo Comune di Vibonati la spesa ammonterebbe a circa 260.000,00 euro.

I proponenti ritengono che con i circa 600.000,00 euro di quota a carico dei due Enti, da reperirsi evidentemente attraverso la contrazione di mutuo, potrebbero realizzarsi opere pubbliche di maggiore utilità, per entrambi i comuni (ad esempio per entrambi i comuni risulta prioritario con tutta evidenza il problema della mitigazione degli effetti nefasti dell’erosione costiera).

Qualora il comune di Ispani non concordi con l’indirizzo sopra espresso, la quota a carico del Comune di Vibonati, pari a circa 260.000,00 euro potrebbe essere ulteriormente impiegata per la definitiva sistemazione della zona Fortino-Terrazze, o per la sistemazione dei corpi illuminanti del centro storico di Vibonati. 
Pertanto la proposta risulta essere la seguente: revoca della delibera n. 11 del 30.04.2009 comportante l’approvazione del progetto preliminare “Ciclopista del Sole EV7 – Via dei tre Mari”, e l’inserimento nel piano triennale delle opere pubbliche e destinazione della quota a carico dell’Ente ad opere pubbliche di interesse di entrambi i comuni o del solo comune di Vibonati.

Argomento n. 2: I proponenti ritengono che la situazione degli operai che svolgono il servizio di spazzamento, raccolta e trasporto dei rifiuti solidi urbani, sia da alcuni mesi insostenibile a causa dei ripetuti ritardi che le ditte affidatarie accumulano nel pagamento delle retribuzioni a loro dovute.

Ad oggi, difatti, risultano ancora non pagate le mensiltà di maggio, giugno, luglio e agosto.

Essendo tale situazione insostenibile per gli operai e le loro famiglie, si propone di istituire un fondo, con funzionamento simile a quello per le spese impreviste, vincolato al pagamento delle retribuzioni o di quota di esse quando le ditte affidatarie di tali servizi ritardino nel pagamento degli stipendi.

Pur essendo evidente che tale fondo non riuscirebbe a coprire totalmente l’importo delle retribuzioni, difatti da un calcolo approssimativo l’importo delle indennità di carica degli assessori è di circa 26.700,00 euro l’anno, mentre quella dei consiglieri porta una previsione di spesa di circa 2000,00 euro l’anno, tuttavia esso potrebbe ugualmente fungere da strumento per alleviare il disagio dovuto a tale comportamento inadempiente delle ditte.
Pertanto, anche sulla scorta della delibera di giunta che ha cancellato il pagamento delle indennità del Sindaco e degli assessori per due mesi per un importo di euro 4.450,00 euro per pagare le manifestazioni estive, si fa la seguente 

Proposta: variazione di bilancio comportante la cancellazione delle indennità del Sindaco degli assessori e dei gettoni di presenza dei consiglieri comunali per l’anno 2009 e per il lasso di tempo previsto nel bilancio pluriennale e istituzione di un fondo di garanzia per gli inadempimenti contrattuali delle ditte affidatarie dei servizi di spazzamento, trasporto e raccolta dei rifiuti solidi urbani, o qualora tale via non sia percorribile, impinguamento del già esistente fondo per le spese impreviste con vincolo, per la parte risultante impinguata a seguito della variazione, al pagamento di quota delle retribuzioni spettanti agli operai in caso di ritardo delle ditte affidatarie.
Argomento n. 3: Il regolamento ex lege 241/1990, approvato dal comune di Vibonati con delibera di Consiglio comunale n. 28 del 13.04.1991, prevede che annualmente la Giunta Municipale riferisca al Consiglio Comunale sulla propria attività, presentando annualmente a consuntivo, un rendiconto delle concessioni di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l’attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ad enti pubblici e privati, specificando natura e consistenza delle stesse.

Pertanto si richiede alla Giunta di voler riferire al Consiglio come previsto dall’art 7 del Regolamento, e inoltre si formula la seguente

 Proposta: introduzione nel capo I del Regolamento dell’art 5 bis con la seguente formulazione 
“ Il contributo a carico del Comune non potrà in ogni caso, superare il 30% del costo dell’iniziativa come risultante dal bilancio consuntivo presentato a norma dell’art 6 del presente regolamento”
Argomento n. 4: Si rende necessario discutere della situazione del Sig. XXXXXX, il quale sostiene di aver svolto a favore del Comune di Vibonati nel periodo febbraio-marzo prestazioni lavorative ordinate dal Comune medesimo.

I proponenti, a riguardo, hanno già inoltrato un’interrogazione al Sig. Segretario, al Responsabile del Servizio, al Sindaco e all’Assessore.
Nel mentre il Segretario e il Responsabile del Servizio hanno risposto di non essere a conoscenza di nessun incarico di lavoro conferito al Sig. XXXXXX, il Sindaco e l’Assessore all’Ambiente non hanno fornito alcuna delucidazione in merito.

Pertanto si propone di discutere in consiglio di tale situazione, e di valutare se esistano i presupposti per un riconoscimento fuori bilancio di quanto richiesto dal Sig. XXXXXX, onde sanare una situazione che appare piuttosto incresciosa.

Si fa presente che già il Consiglio Comunale si è fatto carico di discutere tali accadimenti con riguardo agli operai che pur avendo prestato servizio nella raccolta trasporto e smaltimento a favore del Comune di Vibonati, sono poi risultati non essere stati assunti dalla ditta affidataria, e dei quali il Comune si è giustamente fatto carico.
E’ necessario comprendere da chi il Sig. XXXXXX sia stato richiesto per svolgere prestazioni a favore del comune, ciò per evitare, nell’interesse dell’Ente, danni economici e di immagine conseguenti ad una possibile iniziativa di tutela che potrebbe essere intrapresa.

Con osservanza,

Vibonati lì 31.08.2010
AGOSTINO Vincenzo

BRUSCO Giancarlo

CETRANGOLO Gaetano

FINIZOLA Vincenzo

VALLINOTO Angela

